
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   170
L'anno duemiladiciotto addì 16 - sedici -  del mese ottobre alle ore 
16:10  nella  sede  municipale,  ritualmente  convocata,  si  è  riunita  la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 16/10/2018

 

APPROVAZIONE  PROTOCOLLO  D’INTESA  TRA  IL  SEMINARIO 
VESCOVILE DI REGGIO EMILIA, IL COMUNE DI REGGIO EMILIA E 
L’UNIVERSITA' DI MODENA E REGGIO EMILIA PER DESTINARE 
L’IMMOBILE DEL SEMINARIO A SEDE UNIVERSITARIA

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

VECCHI Luca Sindaco SI 

SASSI Matteo Vice Sindaco SI 

CURIONI Raffaella Assessore SI 

FORACCHIA Serena Assessore SI 

MARAMOTTI Natalia Assessore NO 

MARCHI Daniele Assessore SI 

MONTANARI Valeria Assessore SI 

PRATISSOLI Alex Assessore SI 

TUTINO Mirko Assessore SI 

  Presiede:  VECCHI Luca 

Assiste il Segretario Generale:  CARBONARA Dr. Roberto Maria



I.D. n. 170 IN DATA 16/10/2018

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che:
• le politiche educative del Comune di Reggio Emilia  considerano la centralità del 

sistema  universitario  come  competenza  distintiva  e  motore  di  sviluppo  della 
nostra città  valorizzando il ruolo dell'Università quale punto di riferimento tra le 
istituzioni educative cittadine;

• il  Comune di Reggio Emilia e Università di  Modena e Reggio collaborano  da 
tempo in vari modi e in diverse forme: entrambi gli Enti  si adoperano  per creare 
una rete che colleghi e integri un sistema culturale già ricco e complesso, creando 
linee  di  sviluppo  prioritarie  rivolte  ai  servizi  per  gli  studenti,  capitalizzando  le 
specifiche caratteristiche della città;

• l’Università di Modena e Reggio- Unimore ha visto crescere negli anni la propria 
capacità di attrazione  raggiungendo nel corso degli ultimi anni livelli di eccellenza 
nel panorama nazionale. La sede di Reggio Emilia ha avuto un ruolo essenziale per 
il raggiungimento di tali livelli e le sue potenzialità per il futuro sono evidenti;

• l’Università di Modena e Reggio ha avuto capacità di attrazione non solo verso gli 
studenti della provincia di Reggio Emilia ma anche verso gli studenti di altri territori.  
La sede reggiana si caratterizza per una migliore dinamica degli iscritti, cresciuti del  
54,29%  (dai  5.694  dell’AA  2010/11  agli  8.785  dell’AA  2017/18).  Per  contro  le 
strutture della sede reggiana non sono aumentate: la sede reggiana dispone oggi  
delle  stesse  strutture  di  dieci  anni  fa,  dimensionate  per  una  popolazione 
studentesca di 5.000 unità;
• Le attività didattiche e di ricerca dell’Ateneo possono contare attualmente presso 

la sede di Reggio Emilia delle seguenti strutture: Palazzo Dossetti, Plesso V.le 
Allegri, Plesso Via Fogliani, Campus San Lazzaro, Plesso Via Kennedy;

• il  numero di  studenti  fuori  sede iscritti  ai  corsi  di  studio reggiani  è comunque 
aumentato di quasi 1.200 unità rispetto al 2010 ampliando notevolmente il bacino 
degli studenti potenzialmente interessati ad un alloggio in città;

• la disponibilità dei posti letto in studentati gestiti dall’Ateneo o da altri enti e privati 
risulta assolutamente insufficiente sia rispetto al numero degli studenti fuori sede 
che degli studenti in mobilità internazionale.

Atteso che per salvaguardare i  risultati  raggiunti  dall’Università di  Modena e Reggio e 
consentire nuovi progetti formativi e di ricerca è necessario che l’Università disponga di  
una nuova struttura prestigiosa e funzionale che possa degnamente ospitare le attività 
accademiche, poiché il ministero non autorizzerebbe l’attivazione di nuovi corsi di studio in 
assenza di strutture adeguate;



Preso atto: 
• che l’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia per  riequilibrare il rapporto 

fra strutture e utenti, migliorare la qualità delle sedi, razionalizzare la distribuzione 
delle  stesse  all’interno  della  città  ha  individuato,  a  seguito  delle  opportune 
valutazioni effettuate, il Seminario vescovile, posto in Viale Timavo a Reggio, luogo 
nel quale collocare parte delle proprie attività didattiche; 

• che l’immobile Seminario posto in Viale Timavo a Reggio Emilia,  anche per le sue 
peculiarità architettoniche, rappresenta uno dei luoghi di riferimento per la città;

• che l’immobile è stato fin qui destinato ad ospitare quanti intendevano prepararsi al 
ministero sacerdotale (seminario minore e maggiore) e ospita lo Studio Teologico 
Interdiocesano,  emanazione  della  Facoltà  Teologica  dell'Emilia-Romagna  di 
Bologna; 

• che il  livello d’insegnamento e i  gradi  accademici  sono pertanto sempre stati  di 
livello universitario;

• che a partire dal 2015 è stata ridotta la sua fruizione per ragioni legate al numero 
dei seminaristi;

• che  l’Ente  Seminario,  ente  dotato  di  personalità  giuridica,  pur  intendendo 
mantenere gli  scopi statutari,  valuta in sovrannumero la disponibilità degli  attuali 
spazi;

• che  la  Diocesi  di  Reggio  Emilia-Guastalla  ha  espresso  indirizzo  affinché  sia 
mantenuta  la  destinazione  del  Seminario  a  luogo  di  formazione  di  livello 
universitario e di  cultura;

Valutato che la città di Reggio Emilia dopo i grandi progetti di Palazzo Dossetti e del San 
Lazzaro potrebbe, con la realizzazione del terzo polo del Seminario, proseguire il proprio 
percorso  di  città  universitaria  per  l’accoglienza  ed  il  benessere  degli  attuali  e  futuri 
studenti;

Precisato che l’immobile necessita di interventi di messa a norma e di revisione generale 
per il  restauro e la messa in sicurezza dell’immobile e dell’area circostante;

Considerato che  il Seminario Vescovile di Reggio Emilia, il Comune di Reggio Emilia e 
l’Università di Modena e Reggio Emilia  condividono il progetto  di destinare l’immobile di  
Via Timavo a sede Universitaria;



Ritenuto di approvare  tra  il Seminario Vescovile di Reggio Emilia, il Comune di Reggio 
Emilia e l’Università di Modena e Reggio Emilia un protocollo d’intesa, della durata di mesi 
12 eventualmente rinnovabile, allegato parte integrante della presente deliberazione quale 
allegato A), in cui  le parti si impegnano secondo le rispettive competenze a mettere in atto 
tutte le procedure necessarie affinché si possa avviare l’iter per la realizzazione del terzo 
polo nel seminario; 

Dato  atto  che per la realizzazione del terzo Polo nel Seminario, per i lavori di restauro e  
la  messa  in  sicurezza  dell’immobile  e  dell’area  circostante  il  seminario,  il  Seminario 
Vescovile di Reggio Emilia e il  Comune di Reggio Emilia avvieranno il  percorso per la 
costituzione  ai  sensi  degli  artt.  39 e ss. del  codice civile del  “Comitato Reggio Città  
Universitaria”dotato  di  personalità  giuridica,  con lo  scopo  di  attivare  e  seguire  l’iter  di 
progettazione esecutiva del restauro dell’immobile di viale Timavo nonché le iniziative di 
promozione e raccolta fondi;

Visto l’art.48 del D.lgs 267/2000;

Visto  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Dirigente  del  Servizio 
Pianificazione programmazione e controllo ai sensi dell’art.49 del Dlgs267/2000;

Dato atto che l’approvazione del protocollo d’Intesa non comporta  oneri sul bilancio del 
Comune.

Con voti unanimi palesemente espressi 

DELIBERA

1. di approvare il  protocollo d’Intesa tra  il  Seminario Vescovile di Reggio Emilia, il  
Comune di Reggio Emilia e l’Università di  Modena e Reggio Emilia,  allegato A) 
parte integrante della presente deliberazione, per destinare l’immobile Seminario di 
Viale Timavo a Sede Universitaria;

2. di  dare  mandato  al  Sindaco  o  suo  delegato  alla  sottoscrizione  del  protocollo 
d’intesa  dando  altresì  mandato  di  apportare  ad  esso  eventuali  modifiche  che 
dovessero risultare necessarie, ferma restando la sostanza del provvedimento.



Inoltre

LA GIUNTA COMUNALE

Ritenuto che ricorrono particolari motivi d’urgenza per l’avvio dell’iter  del progetto e tutti gli  
adempimenti conseguenti;

Visto l’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000;

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

di dichiarare il provvedimento immediatamente eseguibile.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

VECCHI Luca CARBONARA Dr. Roberto Maria
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